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Corteo contro la residenza al boss
Bomporto. Caso Coppola: il 30 aprile manifestazione di protesta

BOMPORTO. Una manifestazione a Sor-
bara, per protestare contro la decisione
di lasciare in paese Egidio Coppola, il
53enne ex camorrista che da qualche gior-
no abita in paese, con la famiglia. La ma-
nifestazione si terrà sabato 30 aprile.

«Formazione civile contro
le mafie»: questo il tema del-
l'iniziativa programmata nel
parco dei Tigli di Sorbara, al-
le 9.30, nel corso della quale
gli amministratori locali in-
contreranno l'associazione
nazionale "Avviso Pubbli-
co". L'iniziativa avrebbe do-
vuto tenersi in teatro a Bom-
porto, nell'ambito de "I per-
corsi per la legalità".

Ma, alla luce della protesta
che i sindaci del distretto
hanno avviato, contestando
di dover concedere a Coppo-
la la residenza, il "format" è
stato modificato, scegliendo
Sorbara, nei pressi dell'abita-
zione di Coppola.

«Stanno aderendo altri sin-
daci e numerosi ordini pro-
fessionali», puntualizzava ie-
ri il sindaco Alberto Borghi,
deciso a proseguire la sua
protesta. Innescata dalla con-
vinzione che Coppola fosse
destinato all'obbligo di dimo-
ra a Piacenza, dove non è ri-
masto all'uscita dal carcere,
e dalla conseguente neces-
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sita di concedere la residen-
za richiesta dal 53enne già
condannato al carcere duro
per associazione a delinque-
re di stampo camorristico. Il
quale, scontata l'ultima pena
di 7 anni a Parma, ha rag-
giunto moglie e figli, che a lo-
ro volta da Camposanto si
erano trasferiti a dicembre a
Sorbara.

Il sindaco mercoledì sera
ha incontrato rappresentan-
ti delle forze politiche locali.
Ne è nata la volontà di soste-
nere Borghi in questa sua po-
sizione, volontà che dovreb-
be tradursi in un ordine del
giorno da votare al prossimo
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consiglio comunale.
Intanto l'opposizione alla

concessione della residenza
a Coppola (a fine mese è atte-

sa la pronun-
cia della Ca-
mera di Con-
siglio del Tri-
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re) ieri ha
trovato spa-

zio sugli organi di informa-
zione nazionali, mentre Cop-
pola, in una intervista esclu-
siva alla Gazzetta, sempre ie-
ri ribadiva che ora chiede so-
lo di dare corso alla riabilita-

zione che si è guadagnato
scontando la pena, dicendo
che non ha più nulla a che ve-
dere con Gasai di Principe.
E' intervenuta anche la mo-
glie: «Andrò anch'io alla ma-
nifestazione - ha detto - per-
ché non abbiamo nulla da na-
scondere, perché i nostri fi-
gli hanno diritto ad una vita
serena e a trovare un lavo-
ro». Nel frattempo a Sorbara
e dintorni ci si interroga sul-
la singolare concentrazione
di affiliati alle cosche dei ca-
salesi. L'ultimo condannato
è stato Antonio Pagano che
rappresentava in loco il boss
Raffaele Diana. A Sorbara
c'era la garconiere dove i Ca-
salesi ospitavano il "ragionie-
re", ovvero l'uomo che dalla
Campania finanziava o incas-
sava i soldi della "famiglia".
A Sorbara poi c'è un intero
quartiere abitato da gente ar-
rivata da Casa! di Principe.
Una colonizzazione che ha in-
teressato anche Bastiglia (do-
ve abitava Diana), Bompor-
to, Nonantola e Castelfran-
co. E a Sorbara, dove ogni
giorno i carabinieri devono
controllare l'obbligo di dimo-
ra di Coppola, ci si domanda
se una stazione di soli cinque
militari possa sostenere tut-
to questo peso.


